HARRY  POTTER.


…Tutta un’altra storia!


	


1. Introduzione


Nell’anno appena trascorso tanti sono stati i film che hanno riscosso un discreto successo. 


Per quanto riguarda la fascia “pre-adolescenza” uno dei lavori più riusciti e apprezzati è stato certamente “Harry Potter”, film tratto dall’omonima serie della scrittrice J. K. Rowling.


Quale migliore occasione per far riflettere e divertire i nostri ragazzi del Gr.Est.?


Vi presentiamo perciò una proposta di itinerario formativo per il Gr.Est. 2002. 





2. Trama


Il personaggio principale del film è Harry, un ragazzo mago, che dopo aver trascorso una fanciullezza quasi normale (a causa del duro trattamento avuto dagli zii e dal cugino) in mezzo a tutti gli altri ragazzi è chiamato a frequentare una scuola per apprendere l’arte della magia. 


In questa scuola conosce tanti ragazzi, alcuni buoni e altri meno buoni, con cui condivide lo studio, il gioco, l’impegno e i sacrifici. In questa scuola sono divisi in quattro squadre, ognuna delle quali ha alcune caratteristiche ben definite e i ragazzi sono guidati da alcuni professori e da Silente, un mago saggio e buono. 


Harry è molto apprezzato e conosciuto perché su di lui si era formata una leggenda. I genitori di Harry (anch’essi maghi), quando era appena nato, erano stati uccisi da Valdemort un mago cattivo, egli si era miracolosamente salvato perché secondo la leggenda Harry avrebbe dovuto lottare e vincere contro Valdemort. Grande, quindi, era la fama che lo precedeva.


Lungo l’anno scolastico Harry con alcuni amici viene a conoscenza dell’esistenza di una pietra magica capace di donare l’immortalità e scopre che Valdemort cerca di impossessarsene per i suoi scopi malefici. Con gli amici comincia ad indagare e viene a conoscenza sia dei piani del cattivo sia del modo con cui poter contrastarvi. 


Nello scontro finale Harry riuscirà ad avere la meglio e riuscirà a sconfiggere il male.








5. Valori che saranno sottolineati


Oltre i valori che sono stati presentati al punto 4 verranno proposti altri temi che potranno essere valorizzati nella riflessione:


( accorgersi e apprezzare le cose belle della nostra vita


( rendersi conto di essere chiamati a qualcosa di grande (cristiano)


( fiducia, lasciarsi guidare dalle persone giuste, attenzione alle false guide


( approfondire le amicizie e crearne di nuove


( imparare dall’esperienze fatte


( accogliere senza pregiudizi


( difendere e aiutare i più deboli


( non essere invidiosi, gioire per le gioie altrui


( non rifugiarsi nella fantasia e nelle illusioni ma affrontare la realtà


( aiutare gli altri anche se ciò richiede sacrificio e fatica personale


( riconoscere le false gioie e cercare ciò che da la vera gioia


( condividere con gli altri i propri doni


( rifiutare il male e i compromessi





6. Schema del sussidio


Il sussidio degli animatori sarà composto da 17 tappe. Non sono momenti rigidi ma è possibile, anzi opportuno, adattarlo all’ambiente. Ogni tappa avrà la seguente struttura:


Storia


Valori presenti


Personaggi principali


Segni o simboli presenti nella storia


Riferimenti alla Parola di Dio 


Riferimenti alla Spiritualità salesiana e all’esperienze di santità della famiglia salesiana


Tecniche e dinamiche di gruppo con cui facilitare o stimolare la riflessione in gruppo


Lavori, attività e giochi


	


PERSONAGGI  PRINCIPALI





Harry Potter


È il protagonista della nostra storia. Figlio di una coppia di maghi (Lyly e James Potter) scampa misteriosamente alla uccisione della sua famiglia da parte di Voldemort. Ha una strana cicatrice a forma di lampo sulla fronte e fin da piccolo sembra dotato di poteri magici particolari...





La famiglia Dursley


Sono gli zii di Harry Potter, che lo prenderanno, loro malgrado, con loro dopo la morte dei suoi genitori. È composta da tre persone che vivono una vita normalissima e che detestano gli avvenimenti un pò più “strani” che possono turbare la loro vita tranquilla: il signor Vernon Dursley, il capofamiglia, la signora Petunia Dursley, (che si rifiuta di parlare di sua sorella Lyly, mamma di Harry, e del marito James Potter), e il loro viziatissimo figlio Dudley (che non perde occasione per picchiare suo cugino Harry).





Albus Silente


È un anziano mago, molto saggio, direttore della scuola di magia e stregoneria di Hogwarts. Tiene paternamente sott’occhio Harry Potter.





La professoressa McGranitt


Amica di Silente, è una docente severa ed intelligente della scuola di Hogwarts: capace di trasformarsi in un gatto, è la responsabile della casa di magia “Grifondoro” alla quale Harry Potter, una volta arrivato ad Hogwarts, sarà assegnato.





Voldemort


Detto anche “Tu-Sai-Chi” (per non pronunciare il suo nome), è un mago potentissimo e malvagio, responsabile della morte di tanti maghi, tra cui i genitori di Harry Potter. Non è riuscito ad uccidere Harry, che era ancora in fasce, riuscendone misteriosamente sconfitto. È scomparso e non si sa che fine abbia fatto.





Hagrid


Un gigante buono amico di Albus Silente, affezionatissimo ad Harry, un po’ ingenuo, ma che conosce qualche trucco magico (ma Silente non lo deve sapere).  È il guardaboschi di Hogwarts.





Ron Wesley


Il più piccolo della famiglia di maghi Wesley (non certo ricca, ma di sicuro educata), diventerà un’inseparabile amico di Harry condividendo con lui tante avventure ad Hogwarts.





Draco Malfoy


Proveniente da una ricca, quanto snob e sfacciata famiglia di maghi, entrerà in attrito con Harry e i suoi amici, divenendo loro avversario (non mancando di umiliare i più poveri e i più deboli di lui).





Hermione


Ragazzina un pò saccente e indubbiamente studiosa di magia, si ritrova ad essere amica di Harry e di Ron, condividendone le avventure.





Neville


Altro amico di Harry & c., è un tipo un po’ impacciato, ma di animo buono.





PRIMA TAPPA





* Ambientare i ragazzi all’interno della storia.


* Aiutare i ragazzi a gustare la vita e a ringraziare per il dono ricevuto da Dio e dalla propria famiglia.





Il  bambino sopravvissuto 


Privet Drive n° 4.


A questo indirizzo corrisponde la casa dei signori Dursley, marito, moglie ed il piccolo Dudley.


	In realtà la signora Dursley ha una sorella, Lyly, sposata con James Potter. Anche loro hanno un figlio della stessa età di Dudley: Harry. La signora Dursley, quanto il marito, tengono il tutto nascosto, come se non esistessero. 


	Qualcosa di strano sta accadendo nel mondo degli umani, da qualcuno ed in qualche luogo chiamati “babbani”.  Si vedono gufi in pieno giorno, gatti con sguardo strano fermi all’angolo della strada, uomini vestiti in maniera strana, con ampi mantelli, che bisbigliano strane cose: 


“Hai saputo dei Potter? Solo il piccolo è....” 


“Allora sul piccolo non ha avuto potere…quindi…ma ora è scomparso”. 


	Seduti su una panchina, un uomo dalla lunga barba bianca ed uno strano vestito, insieme ad una donna, discutono, quasi sotto voce, degli stessi argomenti: sembra che aspettino qualcuno. 


“Professor Silente, ma allora solo il piccolo Harry è sopravvissuto...non posso crederci! Lyly e James morti...Lei-sa-chi ha dei poteri malefici!”. 


	L’uomo dalla barba bianca porse un fazzoletto trapuntato di stelle luccicanti alla donna che, sommessamente, cominciò a piangere. 


“Coraggio professoressa  McGranitt, il bambino è sopravvissuto; Voldemort, quello che lei chiama Lei-sa-chi, non è riuscito ad ucciderlo, questo vuol dire che quel ragazzino ha un potere particolare davanti al quale anche il male deve indietreggiare”. 


	Tutto d’un tratto si udì come un rombo dal cielo e comparve una grossa motocicletta guidata da un omone barbuto che teneva tra le mani un fagotto di coperte. 


“Ecco professor Silente, ecco il piccolo, si è addormentato. Può fare qualcosa per quella cicatrice a forma di saetta che porta sulla fronte?”


 Il prof. Silente ci pensò un po', poi guardando i due disse: 


“No Hagrid, quella cicatrice, segno della sua lotta con Voldemort,conviene che resti al suo posto. Ha un suo significato”.


	Era ancora notte quando i tre strani personaggi deposero il piccolo Harry dietro la porta di casa Dursley, una semplice lettera spiegava il motivo di quell’insolito dono che, ben presto, i Dursley si sarebbero ritrovati.


TERZA TAPPA 





* Rendersi conto di quanti gesti di amore e affetto riceviamo ogni giorno.





Lettere da nessuno





In  seguito all’episodio del boa, allo zoo, Harry subì una severa punizione. Si era giunti già all’estate e la scuola era finita. Harry di questo era molto contento anche se Dudley e la sua banda non la smettevano di tartassarlo.


	Una mattina tra la posta dei Dursley, che Harry va a ritirare dalla cassetta accanto all’ingresso, c’è una strana busta con su scritto, con inchiostro verde, il destinatario: è Harry. Chi poteva essere a scrivere, visto che Harry non ha amici e non conosce nessuno? Sta quasi per aprire la misteriosa lettera quando zio Vernon, avvertito dal perfido Dudley, gliela strappa da mano e con tono minaccioso gli dice: 


“Ma chi mai può essere a scriverti, questa la prendo io!”.


	Harry pretende che gli venga restituita, ma zio Vernon ha appena iniziato a leggerla quando il suo volto comincia a cambiare d’aspetto, sembra che stia leggendo quasi una condanna a morte. Ne avverte subito la moglie Petunia: anche lei resta quasi senza respiro ed è in preda al panico. Ad Harry viene subito ordinato di chiudersi nel sottoscala, mentre Vernon e Petunia discutono animatamente in cucina: 


“No, no e poi no, non erano questi gli accordi quando c’è lo trovammo dietro la porta”.


E’ evidente che zio Vernon si riferisse proprio ad Harry. 


“Ma allora, perchè non gli rispondiamo e gli diciamo che non abbiamo nessuna intenzione di accettare: già quella povera illusa di mia sorella e di suo marito hanno fatto non pochi danni con queste cose” 


fu il commento di zia Petunia.


	Nei giorni a seguire il numero delle lettere per Harry aumentò di giorno in giorno. Con inchiostro verde si leggeva lo stesso destinatario: Signor H. Potter, ripostiglio del sottoscala 4, Privet Drive - Little Whinging, Surrey.


	Puntualmente, zio Vernon provvedeva a sequestrare le lettere e a distruggerle. Un giorno non andò perfino a lavoro. Ma più passava il tempo e più la posta aumentava fino al punto che, una domenica, le lettere entrarono in casa, come per magia, dal camino.


	Zio Vernon pensò bene di fuggire via da Privet Drive. Bisognava andare in un luogo quasi inaccessibile, e così si rifugiarono su un isolotto dove c’era una vecchia casa in legno e tutt’intorno mare con una tempesta che stava per scoppiare di lì a poco. Tutto questo dava una certa serenità alla zio, mentre Harry ancora non riusciva a capire chi poteva essere mai a mandare quelle lettere, né come facessero a sapere dove vivesse. Ed inoltre l’insistenza non era normale, sicuramente il messaggio che conteneva doveva essere molto importante. 	Quella sera, su quell’isolotto, Harry non riusciva a prendere sonno cercando di dare una risposta alle sue domande. La mezzanotte si avvicinava ed Harry stava per compiere 11 anni.











Diagon Alley





L’indomani Harry credeva di aver sognato, ma quando vide Hagrid ronfare sul divano capì che era tutto vero. Hagrid si svegliò e i due si diressero a Londra: bisognava comperare l’occorrente per ben affrontare la scuola di Magia di Hogwarts. Giunti a Londra, dove Harry non era mai stato, passarono davanti a diverse vetrine, ma nulla che vendesse roba di magia. Finalmente giunsero ad un piccolo pub quasi nascosto: il “Paiolo magico”. 


	Entrati, i clienti, strani personaggi, furono meravigliati della presenza di Harry; molti contentissimi corsero a stringergli la mano facendogli mille complimenti. Era famoso, famosissimo e non riusciva a capirne il perché. 


	Hagrid intanto toccò col suo ombrello il mattone di un muro e si aprì una porta segreta. Da esso entrarono in una strada lastricata dove c’era tanta gente e negozi che vendevano tutto ciò che avesse a che fare con la magia: era Diagon Alley. Per prima cosa si recarono alla banca Gringott che, a dire di Hagrid era il posto più sicuro dopo Hogwarts. Hagrid aveva da fare una commissione per Silente: consegnò al folletto che stava al banco la lettera del mago e gli disse: 


“Riguarda il Lei-sa-cosa della camera blindata 713, e poi dobbiamo prelevare del denaro dalla cassaforte del signor Harry Potter”.


	Un folletto li accompagnò e le due commissioni furono sbrigate. Dalla camera blindata 713 Hagrid prese un misterioso pacchetto, non tanto grande e se lo mise in tasca. 


	Passarono diverso tempo nell’acquisto di tutto l’armamentario che un buon mago deve avere: libri, calderoni, vestiti, polveri magiche e perfino un gufo. Nel loro giro Harry seppe che lo sport dei maghi era il Quidditch, che lui ovviamente sconosceva, e che ad Hogwarts gli studenti erano divisi in 4 case Tassorosso, Corvonero, Serpeverde e Grifondoro. 


	Per ultimo acquistarono la bacchetta magica, essenziale per ogni mago che si rispetti. Entrarono nel negozio di Olivander che produceva bacchette dal 382 a.C.; attesero qualche istante poi comparve Olivander che riconobbe subito Harry: 


“Ha gli stessi occhi di sua madre”. 


Poi con le dita della mano destra toccò la cicatrice che aveva Harry sulla fronte dicendo:


“Mi spiace dire che sono stato io a vendere la bacchetta che ha causato questo, pur se a dire il vero è la bacchetta che sceglie il mago, e non il contrario”. 


	La scelta non fu per nulla facile, Harry provò diverse bacchette senza che nulla accadesse. Olivander gliene porse ancora una: quando Harry la ebbe in mano sentì uno strano calore e la bacchetta emise delle scintille gialle e rosse: finalmente l’aveva trovata! 


	Olivander restò perplesso e continuava a borbottare dicendo che era molto, molto strano. Harry era destinato alla bacchetta gemella di quella che gli aveva procurato quella cicatrice. Finì il suo commento dicendo: 


“E’ destinato a qualcosa di grande”. 


	Harry rimase molto pensieroso: tutti lo riverivano; era famoso, ci si aspettava qualcosa di grande da lui, ma ancora non riusciva a capire nulla.





�



